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bì pregano i Sigg. Associati .abe 

:i|P|]'méstre a darsi premuni di fâ fei 
la in tctnpo onde togliere a/ se 
Stéssi' l'i^ferfiodò d'ìfevitatìli^ri-.. 

1 sinw. Associa ti: MV^akduali la 

la; prelcre^z -̂̂ tìi#Mia?a sospenderò 
loro la spi'di"iioi1e>di esso benché 
fossero ivr:a#p Ì̂ss:£tî jdi'̂ p!ìglirrfento î 
sono avvertiti .clie se np'ffi^ met
tono in ijoitente. verxà ^sospesa, la* 
pedizione del Giornale, riseryan-
:osi'T'AmaUnìstraiiione'di ' fare Ja 

^ratFcIie' rèlttive per coriség'uirn^;'' 
lUn^'samento.- /' ^ ' 

In quarta pagina S3entesJaiif^€>ià^lMl 

Per pni inserzioni î ĵprezzt saranno rMotli 
-'̂ Sî .iMS^ r̂̂ irTf̂ tra ŝ̂ ^^Qss;:̂ !:̂ :̂  
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3m LettéK di M¥H 
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6 Mentre alla' tìamera si ''discute 
u':.uUìLi ' I I I '" [ 

qpn suffìcieute apatiala legge q̂^̂  
lejeg^^je ì •'•tent^nna^^|ìy,^||.^Ie• 
indecisioni e le dubbiezze coope^a^i 
np :ad:àngei)erare., confusioiie..iCOSi;, 
grande che non si possono trarrei 
dalia discussione vaticinili'lieti,''un 
uomo di salda fede scrive ad tìl-
tr'uomo di fede^t*bvataj rioprdan-
dò'ùtì passato'chi© non' lasciava df-

,,,c|p):ò; p r e d i r e questo trisf^ 
sente. 

'à 

,).aì;teài)W'-"''.i 

' g Agostino Bertoni che ^pnv0\ar 
Francesco Crìspi una lettera chê  
la jRi'foma riproduce/" 

-1[;a lettera è ^pa4.I)tó)^a novella 
dèff alto ̂ patriottismo di AgSiTO; 
Bertani ed è certo piena di àuto-
reyòlezza la parola sua nel!'argo-1, 
i^e|to della riforma elettorale, ppi«.; 
chòa^assieme,. all', on. ,qpisp | f t^^, 
l'on. Cairòli, e|lfifu uno degli au
dacî  che fin dal 1867,,levando una-
voce iiSrata '̂é^^^uasi decisa, chié-

. foro concetti mi diriito di uoto 
• Il progetto'-ti I \egg0.per Ì^^ìezìono 
dei. r|apprfiSontHntL toscani, aì1**Àssflmp; 

creto granducale dei 22 giugno 4849, 
,,Q|useli^^-M 0ntaiWm;'^ jyres 1 derffi 
Consiglio dei ministri, .presentò alla 
Camera toscana, era sempliciasimo o 
consisteva nei seguenti articolit.; ; r; 

,fyi/,La Toscani},̂ |i)â n(̂ f̂ti:à tceotftsette 
deptitatl'^llaA'ssemmea Nazionale Ita-^' 
bari^. 
:̂ >-c'̂ i>til4 deputati sara'rìnò ' elètti cól 
snffrstgìo universale .diretto^.;: 
fŶf 3? ^e le t tore ogni QÌ^Udino tosca
no ;che abbia veni' anm compiti ego-

; da il pieno.esercizio dei diritti civili. 
: -̂-̂  4r^'eìeggffiìe ogni ^tttSSno ita-
\ HanO''Mflggioré di anni 25. • 
i «,5V Aìiràeputati ^aràJ |̂lJa^^^ 
: yenienle inilennità dallo" Stato. -V,.' -. 
] 5,6. Le forme deUVelesione, 4* epocaì 
( della convó'cazióne dei coll,̂ |5Ì̂ -̂ ,elett̂ -
Ixali saranno stabilite da un* apposita 
Ueggé^s'^-^' -'̂  "',"••• '' ' f •"•'' "-'^' 
• Meno qiuilia dello scrutinio di lista
t e .quèlU. pel voto alle donne (qùisHó-
\ ne appena'l^jMftta, nel i^8i8.4^^^ que.^ 
sto j3rogetto;ji legge, coritjent iJi^èm-: 

:brione e risolve tutte le gravi quislio-' 
^nl'ehe si affacciano oi*Ei*!ÌeIla discus^'' 
: sione dèlia' legge elettorale. : '. : ; î :.; :; •. 

ĵprogeUo di .legga con ,una^,re|a^iprìei., 
nella quale, dopo aver .ijimòstràt^ 1̂  
jiaBbessità'di iin* AssemfeVèa^Sitìtuen -
ite' NazionaÌ0j^^6Ì estendeva à-'c(ué¥£ '̂̂  
ipftvticoiari riflessi.oni.sul diriitojdivpto:;]. 
l^'é^M-^rai)presentan^a del,pqp||^deve ; 
.essBV comporta di .uomini ono.S ab- , 

t f c i a n o ^ ^ r i r a d S ò i a der^^^^ 
'Perciò vi pl-'ò'jiO^ìàttiò'Ghei deputati 
|aliiBy,:jQ p̂Btituente sieno eletti dal; suf-'* 
iràgio universale : cha la coscienza 
^8gti elettori non at^ia alcuiriì|iimita i 
nel!',investire dell'alto mandato gU 
uomini additati dall'opinione,pubbìiea 
come capaci di eseguirlo degnamenté:'-

^che quésti, benché eletti in TtìScarìà, 
pogaano esaer cittadini d'altre ^Pro
vincie italiane.». :, ; , , -, 
\ ,,GiuÉiì^ppe,,MazzO»i^j|^|aistrP e ,. col
lega del Montanelli, appopìò^^i^ pro
posta di legge con un discórso degnò 
di ÌuW#he resterà memorabile sèmpre' 
n e g r a W ^ i l l e . assemblee di ToscàVia. 

^BagU; appuritUutograG, 4i cu i . ^Zr 

i Mftzzonivsi professa inoltfe^-'fatffòr^ 
dell' elezime popolnre'dir&ttà^ J^-' •^''' 

t . ^Mt^:^Ió,^v§psimiglMae'r.della 
t e o n a i p egli dicfr-tutt^,le, . . testi-; 
monìMze della pratica, iutlVgil scrìtisi? 
tori antìchìj t u t tdn l^e r i<^n^ ; l f t o -
derne.d^po^'go'^o in--Suo fayqrè. ' 
,:/• ,ìL,jxop^Olo d'Atoneio^liberO' delle ^ 
sue elezioni non ha ^ai (dÌce'Seno4' 
fonte, non molto parziale per Ja de-:; 
tìibdrazia) chìèéto d'innalzare agli 
impieghi interessanti la sua salute o 

*la sua gloria, uommi indegni -drcuo-
pr i rU, ,^^ ; ,, '.:.^.i.yi; • ; • ' ., j ' ^ ' ^ - :• • / '^- .^ • 

« Tito, pifio. .ci dipi n^e.Jl^: caratte
re e gli, effetti dei Gomizii di, Ròma^ 
provando che lo spirito Wìa' rettitu
dine deigiudizii del popolo diversiS-̂ -î  
cavano, , allorché dirigevasi ' a recla-' 
mare il diritto di possedere la ;dìgbì-
^ dello Stato,)4^^„qi^ando, vfiflito Jlr 

i combattimento e ripj)sandp*sulìa yit-, 
: toria, pronunziava nella calma, còlla 
i sua cosciènza e coìta sua ragióne. '^' 

» N e l , primo caso !a deduisione è̂  

. « Nel secondo, malgrado ^2U,,,sfor2L 
. dei tribuni, malgrado V interesse della;̂ '̂ 
: sua • '• classe^ le Wè scelte "ckW^W 
fséMpre sopra i'più virtuósi ed ' î  t*iii 
JUustri.j,'. .••'^-•: ti-'iî i).' ó'.;,'̂ vp iti 
tv|;,.Fìno^;(Ìpl>4Pi?ie elezioni d*In>; 
.ghi)terra;^;lianna,portato aUMvP^pr# 
dei Comuni uomini illuminati : e sa-, 
reboe airacue u citare un inglese di-
Jstìntò^ |iei5istioì*-'tsltìhti fblitici che 

'( V, '•. . - . 1 ^ •/' n ^; , ; ; . . - f + ^ m ' ^ ' I 

nanze. 

* ^ 

LL jHÀ^'^^Éi^yiÉ^IA^i \ : Kon slamò più ai tetfBfTortunosi, 
t quando dovevasi Ĵ qsiiiare sull'ultl-
: ^fele^sa, qii^nd^^ìfiQtj^h^cevano 
b>cbp̂ nuò\?i .dobiti, quando si sperpe-; 
Hrava tutto ilrpatrimpnio dello Stalq^i 
f^^uandow.noitiisii escogitavano''lisllk 
|impo9te d'Ogni genere,^e,- ciÒ'̂  noi)'-
ostante,^si arrivava ogni ' antio U' 

ì ripetere ch&' ìhy^ileflcit ascèiid^irà 

! ''Grò dieci aam.ór sonoj E adesso 
nnvece siimprende labolizione del-
^jgjppsta sul macmato,̂  s; pagano 
:de§ti^; si; a.bplisce ŷ ĵ Qr̂ o IprzpsOf̂  
i si, studiarlo mitigazioni di altre ìtS^, 

.ève far progredire lo sviluppo e-... 

^ SI potranno adesso alleviare le tastìej. 
che, ìp^ ìmpediyaiio e .schiaropiavano 1 

m 
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iliberif^^*individuale, non^mai turba-n 
;tavi in'circostanze diffìcdi, i discorsi 
e gli atti di Jeifertón,'tà4celta d ì ' t ' ^ 
tal-uòmo dai rappresentanti' eletti dal 
•popolo ,̂ forraaj^p, in. favore del suffra*?^ 
'gio popolare, ilna dimostrazione senzfi 
replica. 

;p^)stjB, come quella del.sale, si 'dà 

iiln; grande4tei4lfe^* -lavori^ na-\ 
! zionaii, si aura'enlf -il pàtritnòhió. 
I dete ' Stato'e'sifinisce'facepdd iiic-^ 
i c t ó %ÒTr î SSò^ che,; anziché W 
aeflcil 1 nostri buauci presentano? 

.j^:;Mivaiizo di .oltre. ^ xt)l^^\^u.. 
• C è . s M a dirmezzo r ammini-
;s,trâ z)ope! della Sinistraj^^he^o.veva-
jtutto' roYÌna|^^,e; sconvolgere per-
;rigettarci in braccio ;al>fffltòentO;̂  
!ed i invece oggi può ' presentare ài :i 
i^teetó bancbierl m tale^'rlWùMtó:'' 
•Se-la^inìsèa'nW^avesse altri 
m e r i l ^ v A ceft'ó '̂queltò^ ^Wu 
as'sicùrStò l*k#enire 'deile finanze 

• 'Gli ufQcf'hanno quasi (ìmtó^ìas/di^^ : 
sciissiòjìfl ,s,Mlj,divprz,iĝ |;:̂ e ijQmii},3ti; sei, -. 
commisuri, di cui cinque favorevoli 
ed unò'*òontriii-(b. 

i Ecco tira cóme'si sctii'eriino lo bpi*#i^ 
inì^>n;i;deii:depiita:ti^.e devigMippi^ poit*-̂ ! 
;tVci,3ntpfnp,%l!.feÌ|PB^rvHnte:4Me8y 
i J^^nnS W'j^to m ,f^^ore,delj^ diyor-; 
ZÌO P SI Bono .altrimenti manif'^.srati 
:ade'HSrf''fiVòrevM'Ì'i 'deputali Bèi Zio/ 
Lioy* G'̂ u8'e(>pep'l Grìriiffld)|\Be teeie;'' 
flncagnolij; Pèpe,̂  Soifreotl^; 'Toinmàf- ^ 
80, Mameli, Pellegrino,,..,Arìsi. Sani,/ 
Oddonetìsl^agnardo, Geymet, Plehano, 

jAWsi,::èê  WBtcBo.^mm^mA" 
W^PasqUali.- ^ ' -'"• '•' '-.,"•••' 
4;--Hanno :']^arlato:. controìftil?'divorzio* 
ifRp.^po'Ì,*K5uar(l0v .Gì<^4?no, Falcoa^^^ 
aColaiam,gBortolt3cCi, ,Giàcofc.Del Giu-t 
;dic¥j Correa!e, Pjc^r^ca, Dei^er^i^Chi-. . 
«ii"iy M M C ^ ^ . . ^ i a r i o , Kighi. .̂  
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'|tàiiane, e reso in ,tjil̂  gi^isà possi-?^ 
!bìie lo ' svìluppò^^cgnp^ìco^ del 

^ ^ ^ • % 

vanoft̂  '1-

Il sullî àgiò Universale. ; < 
Jjtì sclmttmio drlìsta.^ : ,̂ „ .. 
-tóindenuità ai.deputati. , . . 
Quanti sonò 'restati coerenti al 

prograpM"^ Â  alloraf^,,, ^,,;^-, -.i 

maesti'amento a molti. 
Mazzoni esordi 41j5e?i,49 • 

' '«'La volontà del popolo', sia la legge 
suprema. Perchè una volontà sia re
putata come (J^ir^ 'di ti^f^^^u^fói^' 

„ .„.. ^ .' 1 poWĵ è Wè'cifsarióch' eVm sia^^enerk;-; 
ìQiianti sonoii voLtafaccia.che gra^ : le^^ch'é ^t*f^i v'.abbiano parte »' Cita 

squieu,Uttestàì^^aóll'àmii*abile ì^tintò^ i ; : 
del pòjìbib neilp : scèglìÌBire^ t̂ SUQÎ  op>r; gì 
gani e l'S^pi difensQi;i^J^tm|j^ar^ 
—-'conck--- •"" -'^^- •' ' 

dicono il voto eìét!^le^; 'Sera"òòméi 
jiì''litertà religiósa, còme lafdibertà 
»"di(yi^,^^l,e,,co,me.4^^1:i,b.er.tà.del tpeoT 
siero, nelt^itioverpMei; diritti, naturai^ 
permanenti, universali, di quei diritti, 
di-etornà giustifii; che nésfu^nà '̂̂ po-̂ ^ 
teffly^nenomeno urta intera nazione, 
possono violare, fosse pure contro un 
sol uomo. ». , 
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Ma non solo ricordare il pas
sato, è ilo, sc6i)0 d'ella lettera, <ìel 
dott;s Bertani. v 

Egli ftt di pih/; : :'""^ ;̂:,, 
Egli dà un, esempio, .,, ;,,, 
Eì dalle carte del suoif̂ âréRlvicfi 

tr^lct%'lié^ è manda alP òn,' t r i p 
alcmvì note,'le quali -rr.t^jR?* egli 
dice -^ possono giovare come voci 
di oltfe tómba ^gUa'discussione 
dell^ riforma eiètiòrale-^ . 

MontaneUi e Massoni-.possono 
ricdi^dare' ai''Toscaiài è : Toscanelli 
d'oggidì quale cohcetto avessero, 
del popolo e> della libertà che me
rita; quei dìiò loro compaesani che' 
diedero tama imperitura e onWata' 
ai giorni solenni della rìvoluaìone 
popolare toscana. • 

Questi ricordi, queste voci, d 01-
tra tomba, vogliaiìip,riprodurre an
che noi. 

Ecco le tristi domande, cui se^4 tòrta âvWe il diritto di da>'«'V lo''^: 
euitebbèro piii ttifejnsposta /^^^^ .^fe ^ ^ P»"ô 8§Ì*̂ 'f«̂ ^̂ ^ 
^ îu-. r •:'•• . '• . ' r' J?'*̂ .Rafferma : « La volontà nazionale o gè-

ner^le devi^artìrè^da t i ^ m W f ì t r i ^ " 
ìlare à'tuttiJ^v - -- .M^.: 
I Chò la quistionè elettorale sìa som-
^tQ Stata aria quistìone complessa irt'' 

' Qanì tempo, per ogni tìòpolo^^ci; nazione, , 
^ dMIff^MazWrii lo afferrrià. ' ; . '̂  
• '' Più avanti, d^Kìostrando la, singo-*̂ ^ 
• larerattitudine deile masse' a scegliersi 
' (iht'ueKnivmente le ràppresétìCi/^Màz-
^zo^i^-dfce^r- -̂ • ••', ''-•-' ' ''•'^''' 

k Per tìno di quei fenomervi dai , 
' qua'll'srrileva il gì-an segreto^ della ^ 

provvidenza, le intelligenze meno vive 
e menò coltivate, si éVèglìanól'ev^^in-
nàlzÀnb, sMlluminano in quiiilché • rno-'-' 
(io col contatto, e producono in, coinuf 
ne quello che nell' isoUunéuto surebbfi 
ridicolo 0(1 as.'̂ urdo attendere da loro'. ^ 
- (i; GirÉtzie' a questa ' facolt'à ammira^'' 

bìle^ gli,41oniini i quali non saVebbe-
ro "iiidtìitW^Wgovernare, riescono meia-
vigliosamente a scegliere quei che ' 
governino.' ' ' 
: « Un qualche gFa^t di disóeriiì-

; X-a*|Spedizipne era; composta dal co
lonnello Flàtters, del capitano MasSonji 
a^l' ie.ifi,pn|,Q,HfìÌAP9Us,:-;dagr ingegneri 
B* r̂ing_er,'iiS.anl'ÌO (6, Uoche,-d^l .dottoret 
Guia|;̂ |,,L̂ |̂ ^̂ ^̂  ;friancesi ed'! 
óttanptre.Sold^i .ind^ 
• F«iV?bQ; jisòrpresi: dagliif<iìftdÌKffntyìà^ 
qi\at,t!rò]giprn^||jfy distanza da Hairer.^' 
i'Capi furono trucidati; . iJt.J'i 

•Jl -tenente Dianpus, un sott'ufficiaTe 
e ^3 aoldati:sfuggitfi;;gil!a-strHgevs'im'i^ 

%aier,ono! in ,uji^ tribii,/di; Tuaregv^ 
qî eî .ti ,li; a(jc9,l^sro ,da amici, ma poi 
•crferHero loro dei datteri avvelenati. ; 
Perirono tutti, ad eccezione del sotto 

i;vuffìcial;e.»i.i 1..-,. ;•' -1 :' .m^ -• •• -•• •"'"•! 
; Xr.eni.a soy^t i furpj4gli:co:ndatÌ dagli.; 
indigeni. .Erano quasi; del, tutto privi \ 
di viveri. Qiuittrp di -esisi:riuscirono a^ 
fuggire portando' la nóÉizìn della sci^"u 
giî iìî ta CoO(iizi<̂ n'e: tri;vC)j[î t̂t|p,vavansiu 
coRip^gnì^ Sii-ciiede, che . s\eno morti'^ 
lu t t i . ^,',,,,. ,, . ' , ..... \- . , -.: :-rr\ pr VU* 

ll.bellò si è che la Sinistra rag
giunse^ tàlit risulta tij.,nQa ostante la 
^guerra siede della Destra; la quale 
^fie-attraversò4^pianij ne calunniò i 
prtìgettì;*%è impedì ^ertì ; risultati^ 
Ieri ancora gli uomini di Destra^ 
ndevano perchè le spese, 9.yevap,Q 
superato di venticinque milioni il 

y|.sto ; p-,, altro che g,vanzo 1 rr-r. 
^gsciamavanp. Ma hannoii.Qrnjaì'̂ tig^ 
dito/che-1* avanzo sussìste istèssa-
mente malgrado ì loro sforzi et^ 
loro ghigbì'^'i 25milìorii'diépies^^ 
: .Tutti i; prò venti aumentano ; no-
] - . - -

Jiamo fi^ agffiailftno la rischezza-
moBìtó; f'felegrafi;Jè'"psfl, *le-dò-' 
gane, il bollo è registro f> tutto ciò 
inseinma che, conferma il risve-

; Ih geo eratè' si nota che, Éaly(>„ ói^^fe» 
^che;,!ecee2ìoni, !i ideputati celibi 'Sono • 
'cpn,trftri aljd'y^r^iip» e .glj ammògliati^r 

I Relativamente^ ai vari liruppi poli* 
^ticij'Sono contran ar divorzio quasi 
tutti ì*deputati/di destra, la" grande^' 
jm;aggioranzavdr^q^eUi ; che; sogliono t̂̂  
votare d'accordo cpn V o n . , , ^ | p ì , i ^ ^ 
pochi ministervaM,',." ..-' ,..;-̂ |&K.;' ,.^^tes^ 

.tì'MiSonb invècWàvorevoU al divorziò'•-
" i tètiutati cHò fanl^of af^e'del gruppo '' 
Nicptera,; eccetto'l'ornVAla/io^ la gran 

\ lUftaRiorauza dei ministeriali. ^ , ^ 't' 
j^elativamente alrongme è contra- . 

ria al divorzio la maggiorfi^^ft d^ide-,! 
putati meryìp.P^l" j ® . l*Voreyple la*' 
raaggiorauza dei settentriodali. •' 
; Relativalrrtehte àgli e1feflfÌ'U certo 
che là maggioranza della ' <Sottìm:î siÒ'" 
nè'saìrà favorevolélttl-divorzio; è pro-
ba,l^§.,.c,lì.f.ì|PH^Ì,a;^nche la-Camera;,^ 
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L'iisposirione Finanziaria 
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li-esposizióne fìnariz®ÌS del rhi-" 
Distro'Maf^liatii cv>stitaisce un vei'o 
aw^jùiiento. RitQ|!iierémo sqvr'es,-. 

, 1 I - ^ ~ -A 

sa quando r avremo fra mariò nella 
' sua iiuegrilà) ma lin d'ora dt^l t r e -

glio economico der^pàésè. 
•Non ,sii ebbe, nemmeno .bisogno 

ilt emettere fa ' tendita-prevìstaper 
le nuove costruzioni-"ferroviarie,; 
Inep^re pure altri. .debiti';veràvai}qi' 
I s t in t i ; : Favanzo^ vi s tupi i a rrièi 
rayigli^.;^.^^^^,^.,.,,j;.., ^j] .̂,:,. ^ ..;, 

Nel 1880.,nelle prime previsìonifì 
calc'ilavasi su tìn^^àvarizò di nìi-' 
lìoni 3,300000 : neli bilancio p'reW; 
ventivo calcolavansi sa 11,500,0001^ 
^nnjllne riuscì ff^8,250,(}00 tion ò-̂  
stante le m;àggiorì'"spese, perchè . 
"''''rnenti avrebbe asceso ad óltre ; 

te-i J^«lr@a. -^^^(^l;;resocopto della SQ^ 
ciellf'Adriese'^di. mutuo soccorso per ' 
r anno 1880, quinto dalla sua istitu
zione, rileviamo che sì^ introitarono ' 
nell'anno L. 4403:53; si spesero jLir-'e 
2154:90, risiduarono:L. 2248:63 -per'^ 
le-.quali ài fondp. ,sociale raggiunge la 
somma di L. 1,3,5Ì7,19. , ; 
' I soci efFettivi che al 31 dicembre 
1879, erano 22fni '31 dicettvbre 1880 
erano 211. I soci benefattori che al 
^1 dicpffibre 1^79 erano 81 >1 31 di-; 
oenabre 1880 erano 54. ' i#|! :, .• 
; ]BeIIltaiia«. - ^ Con Decreto del S i -
delio scorso mese il-professore Bacci 
provveditore a Belluno venne trasfe- : 
rito a'Vicenza e il pròvyeditore 4v 

..Vicenza signor'Mola' venne destinato*'" 
%«elluno.^ '• /'•'•'- - ''•":•- - ' • - / ' '" 

a 
v i l i I 

va rigorosami'nte In oguuuo 
« Ad impedii'ft la prevalenza d i l l i ' 

tudini è necessaria. » siamo fare a meno di convincerci 

53-milioni. '• • w •' 
r M 1§81 calcolavasi l'avanzo "a 
7 miiioniSfei^maì si prevede che 
ascenderà a 15. ^ 
; ^ n ; agglungiamo;,^,c^^grUi^ftdi^ 
sorta ;41, paese ; non può non fare 
plauso a sì consolanti risultati, ot-
teffutì sotto la saggia amministra-
zioue del governo della Sinistraci 

La sua rigenerazione finanziaria 
è compuf a ; la conseguente fiducia 

( TPisaà-olo. — La Società operaia, 
la quale mando la propria rappresen- ? 
tà^^'f^fil/^pS^1n%cca^ione dèi fi^ 
hef^U.; ' del conti pianto spiatore rnlarS 

^Éhesé G. Napoleope Popoli, volle:Goià-f;; 
memorare qui il settimo della morteci 
mediante funebri onoranze alle.^quali 
ihfèrvennerij le autorità 'cittadine e ^ 
le rappresentanze dei Corpi morali e 
delle nunierose istituaióaì locali,, . V. 
! ''frewaiao. r-r Oi si .Riferisce che * 

i*pat% l̂;hi tra ì prihii operai della Fab» 
tirici Sj^gSUl della <^ t̂à, FQntebasso;^ 
siansi iei'P'riuutatì al lavoro essendo 
stalo loro diminuito il correspettìvo 
dell* Opera che prestano a cottimo. 

Sperasi che si venga presto ad un 
equo accomodamento. 

l̂ <e,B?«am..,.--" ^Sonoi.avrivaWra' Ve-̂ ì: 
ro!||^,ìl principe Federico Carlo d i . 
Pri^ssia fratello dell'itut^eiivtOre pro
veniente da,Bolzano e diretto per Fi-?tìi 
cert|%ed i i grsldùca Paolo di Rus-;. 
sìa fratello dell' imperatole provenien-?; 
te dalla Germania e dii'elto a Eoma 

_ • . . 1 

con, una missione per partecipare a ; 
Pe tllfa^ertb l'avvenimento at trono 
dì Alessandro HI. 
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ViceìaaKà. — T veterani e reduci 
TÌceiitii^^i recheranno doraonica 10 
corr. a ^ r i o pejc; conrtmemorare in 
quel giorno la bàftàglià dóU'8 aprile 

— La Società; per gU; spettÈiColì 
popolari in Vipenza pubblica il reso
conto della sua gestione a tutto mar
zo 1881. Si itttrbttarono L. 1080,90 sì 
spesero L . i | Ì Ì l ,90 , quindi Un pas|^^,o 
di 31 lire ohe sii par^ggierà eoi con-
tributi sociali. , 

^ _ . 

(Sede di Padova/. *^^^ì si comunica 
e noi p«Vb1ì8hiàm(? assaivvotentieri il 
verpalè déHà ùltima tornata di questa 
Società. Si sono svolti in oasa.argo-

uaU 

u^M'eiìiita genéMe del 2 aprile ISSI 
La presidenza è Jonu ta dal Vice-

in-
A I 

ritardò 
^ j . 1 -

frapposto hell* eseguiro^iila seduta, ri-
fardo dovuto al luttuoso avvf^^H^èbto: 
che tenne lungamente Vtìfflcio d! pré-i* 
sidenza fra sa speranza e n timore e 
fil^l con laj perdita deU'ìUustre pim-
dertte fondatore ie felice i iniziatore dî ^ 

'..̂  ^^;^^pfygsé^'tbè^lnetì 
parole"'di àffetto'è d̂i, stima' yerso 'il 
c ^ ^ i p ^ o :pro£ Coietti, ,qCT^' l^c^ 
cenn^^|ellei onoranza; fi?ne^ri dtìlì^o^ 
rate dall'ufficio di presidehaa per il; 

qW^stà sède;' é ^ 

• 

aìbrnb doifànei^feU. ; • t^ 

della presidenza preraettenjdp, li^ief'^h 
tura ditun;telegramma dell'onor* dà 
putato ìlbmaninJFjebr'bkè'i(»'(£nunziavà i-r 

mU fr^ àe^utati fdii tutti?!impartiti; 
ricorda appunto come lo stesso RoSif 
màiiiri Jacur fosse staVoneU* arino db-^ 

AssemJiJeft generale,»,] 
corso me 
st^ sede; 
MHanOj di svolgaifé fìlKvoto ida; essa' 

D'Ancona di aomumeare gli att i re 
lativi alla escursione di Dul^^^iUe è 
aila pràtiche eseguite verso i eomuni 
inondati. Dai quali atti risulta come 
per gentile invito del locale municipio 
e presjdenza\della Società Veneta per 
éo8#iSìzìoni lùslBtiO stati invitati tutti^ 
i membri a recarsi a D j n ^ ì U e per 
conoscere e studiare le sorgenti di 
qnell' acqua potabile. 

Come la presidenza avesse praticata 
una diligente inchiesta Sui danni re-' 
catì ai comuni della Provìncia Jper le 
inondazidhi tanto a mezzo dì circolari 
diramate a tutti i medici di quelle 
lò^cMUà, quanto eseguendo una escur-*? 
zìone sul luogo da cui'potè ricavare 
«nt-PJ^^Aic/^i^EtìP'ftto rapporta ;c|i(9!^|^ 
resse al Óomiiato por soccórso aidan^ 
heggjati d«ir inondazione, il quale ac~ 
colse let proposte per quanto gu fu 
possibile, e alla Deputazione provine 
ciale pregando' di eccitate prbp^ìetarì' 
e émtìani 'àlrinatócathèntò dejllà' 
taziohi gùytatS liiiUéUèJqUe. ' ^ ' ' 

ÈifVriWififìne sul proctfdimenWd'éP 
gli studi:i 4ei'9 varie commissioni in+! 
v||a U,i;Qla;tor0 di qM îJ^ per studiì 
sulla RpJlagra,,^vÌf,g^9re,|^.sua,r,QJ^i' 
Zileno-fll^T^Sa^e^dcHi pjre^jde 4i (^etta 
commisìione ricorda comeirsoìo modo 
per' rendere tali studh efficaci fosse l e -
seguire ripercne sul luogo e come a, 
tale' icòpb" avessero fibe'ràltnènt'é''fa-* 
i V(̂ ihttfiì- 'ila ?uàài3io pecuniario _̂ la,|)̂ 0̂̂ ^̂  
pijtaziojn^ fÀovinbiaW'è'\a)Scicitì 

iIofcoraggUmenÉo}' Idda'Ml* Op^fòsità'ai' 
jtutfci i'mem%rì e ia iparticolr^re quellìi' 
jdgl r̂ Ĵft̂ ^Teiprqf. T^̂ fealdi 'che,'in^^Aatò,v 
jlegge !^ ^Ma'el^bpralia ,0 a,p|}||;uditi^^ 

dello spaììio^^on concedendolo, Si n a s -
jsume il meglio possìbile cost: 

Oonselv0ìHPttd<ÌVa, Piote, GittaliUa, 
8 t e . v - ' " : - ^ < " - . ^ - ^ - ^ • • -

. W^l^iindì prosa ad esame la (ju^e-
ètione per ogni singolo Distretto, per 
Vedere iiVa quali contingenze s* abbia 
in vft|ia pt'opbX^ione la pellagra. 

Toccata la ^uestibne etiologica fé 
largo campo ajla terania, ed alla prò 

Wlassi." . ^ - s ^ • 
' Preso ad esamp il tenore dèlia legge 

che accollando alla Provincia tutti % 
pazzi^dóve infierisce la pellagra non ^ 
trova h'à giusto né scevro di incoave-

.nienti-gravi comprendervi i pazzi do-

, ti Passando ai provvedimèntr^ reìativiii 
ai pellagrosi che abbìiìognaìib di spà-
^ l̂ijt̂ ,̂ ipresì ad esainaà diversi siate
mi cui alcuno Provincie ricorsèro,-ì 
ctìhtlralìzgaiii^jfle, di sud,divMione in 
vàìjlìCspfedaJì, 
sistèma disseminato. 

Gazzetta Medica quale di lai or-
ganO ufficiale, approvata pure la re
lazione economicarfinanzìària si passò 
alle Sffime. 

V^MjS^ eletto a presiclenie.iUpro-
fossore Achille De Giovanni: a con-
sìgltere l'inflryDionMe: in sostituzione 
del mnunziante onor* me. Rotìnanm-

4Jacur e sifiibnfermò il dott. D' An-
cena uscito per sorteggio. 

' M ' t ' 

• T ' 

i - , - i . ^ J . 

coloiaio a 
( ••r. 

^ -\Vf\:\ 

, "Prettìósse'afcunè''idee generali sulle 
ÌcóMiti(Ìhi'toWtó^trS pS^^nciS;^erfe'^ 

ailo^ sviluppo/agrìcolo.*'*^' *< 
Tale voto* essendo* àiìbet.tato dalla^t 

presideriza'^ e'' dè^tùtta^ l' agsemblea'|c^ii, 
fRV(]te '̂veWtì ek tU 'tiosVoiitia comtpis-' 
sione allo m^o;^,Qj;i^miffm\^^J^^^^, 
ora sperabile S?:enOi;pro83Ìml^iv; ^ # • . 

BìcordaijQomeLaàccótte favoravolm'enib 
te dai'soci le pufabHcMe'̂ oonfè^ensè^^di ' 
igiene ptipolare, p'ér gentUe'preétàziò'ne ' 
di alcuni:mei!nbri;:;a 
© prossimamente aitile rie ^èfebbero 

sede, la_ sede p^inplpale^aveff ,̂̂  
fe)icitazipni/e ringr^iziamentì. ,mHii 

^EreKa quindvftil^^sèaVeiarìo^i^dotlor 

(qual? sono,toccate le' qlUbstionì̂  d^lfe-

japqMejdelltìiiCiiHure: del 'Suolo j;^ratteg- ì 

|nqgfro[j9^opitadinG i)M Ì*yî ii : di^trìèett>;" 
' ist^tistichej ^^njg^, î̂  ̂ î n ;^s^,, 

:wua; péregri.nazione praticata dal dott., 
GioYal:ini Bo^ma Si poterpho ottenere 

* ^ f e a^tòplblB^^ta (Sf^à i^ale'iììeà^^^ 
per! tutta la provincia 22154 peflà^y 
^rosi ; ciifra '̂tìcinrfdót^tvoie 'rielli&'^Scf^ 
P^r'̂  sono compresi ttìUì gli'iridividiiii* 

e|!%M^U^ )̂ScN> il primi -segui ùellai .̂ 
Mlfgra,;?i fiftqo^^Rftcpno,,,p,%i}ii;.î ^ 

fr^ 

j • - . 4 F 1 . ^ H ^ ^ u u - y . 

- T ^ n j - T ' 
n 

^''''^^w^m • t lÌK^i 

' 1 1 

.̂.i ì^fj™' 
V ^ ^ ^ ^ L M J K - ' E M — ' H I ^ k 

^ \ |,.Tr-. 
1» • I 

' • !-- '-^ 

romeno infesto è qijello di Monta-
l^nana con una' propoijzione di 1,63 
OjO-e'^pt'rttìi' 'î ^^ t̂irdirt̂  dècres'ò^̂ ^̂  
v e c i ^ t i l > ^ î ; imst^ffì^ùdV • Moiifelìctìi i 

.i-w:t»*_-l .^ - - 'jtóiiifi^'-' 
- . / 

• ^ 
i t H 

^Un,giorno,"ra.ia Kvad?e,,„^ftijtp^i, d.vî , 
s<ìendey(^|7^.|^ótt9,,,mì,pr;gs^nt^a!ii, 
un elegante signore che Ri n^ostraya ^ 
pieno di premura per lei,̂  e p | | , ^f-
ccfBtatomisi, vuUa farmi dalle carézze., 
Io, spiate da una istintiva, invincib le 
ripugnanza, mi vi sottrassi di mala-
arazm: non avrei certo saputo dirmi, 
iPprcUè, .ma io aentu di odiarlo quel-, 
V ^omo. 

'ile H îsìte dÌ"(ÌQstùì cbminQiarono a 
divenir frequenti, j)0i q.^otidiane, ê  
acéo'rgiévo che a mia madre es^ '̂qiif" ;̂' 
scivaiicr^beh gradile. Noni cqsi.A.m.e'" 
perocché, ma grado .tutti gli m r z i , 
ch*t3gU faceva per rendermisi accotto. 
noli vtfllr mai saperne , di divenirgli 

3mm. -, , :. . 

per qualche tempo ne lagrime uè voce 
trtfvariotìe ilàVbOU'Ar&Vi'e' t i ^ t ó M ^ n a 
pieqa .4^ilV^n[ipi0,:,e mi ̂ po î aripìani-l 
ger^jcosi d^watgme^il^, .^ch^,4ppfetr, 
tero'ipgiiermi di la e portarmi nella 

Del primo sistema, di cui trova il 
rtìlatoremri^contro bel pellacrottlio di 
Legnano, disse quali e quanti svan^ 
ttìggî - pre|enti,,:,doh':-. considerazipni^^é^l 

j conofp)co-ttjorali, tali da .ppn ^potervr 
paderire; del; secondo itrova riscontro' 
Mell'asìlo-colonia di Verona e mostra 
ì coiitie per' es^o là questiAne sìa M̂ì 
1 mólto appianata ma non risolta; 4el 
i t^zo , sistema d\sseiftÌMl%iospo3e ĉo-̂  
i rapi épiendidb esetnpioólò cólonie-ospir 
• tali pbi pellagrósi^aéda' Provincia di > 
lUdinfì,-^ trova quindi di proporre tale 
sistema anche pel: la no,stra Provin»e-
eia,, cori guplìe avvertenze che lo pò-^ 
tassecojfà%attuato con poéosdispendio,, 

;, Come apparifrtce da questo resoconto, 
Ja Società sì Ò occupata di due.vitali 
problemi^lliè hanno più che forse non 

.,8i,creda ^òlléga& fra IdTòf il prezzo^ 
dfiljialiQ; e la pellagra. 

Quest'ultimo argomjento itvàspecio 
ebbe ampio svolgimento. ' 

fN'M menti^^ft'b^ Vìlevìamo cbn com
piacenza Viva questo risveglio del èo-; 
muntì iritkn# di libelP Ĵ̂ éi di co^l 'gr^ ' 
ve" flagèllo, •kMpreliaiàrrìo con molto 
piacere che, il lavoro del signor Sa"-* 
cordoli;.verrà pjibblìcato fra breve ^ 
noi ce ne occuperemo allora diffusa'̂  

Imente quanto tVierìta l'àjjgpijipt^. 
• i;ifr«^ i^^ t t*e«*or i Ì I^ -Gha .bp to 

ne il tèmpo! Quando-bi si n>et^0* 
IMI sensa creanza rovina le più belle 
foste e smorza coi suoi scortesi iiri%i 

buW le featé più care e mi 

pmuson 

Passate in r i f ì » poi molt#=p^po^ 

n^m 1! escli^sivisrao le l'-intemperanza 
in questo argomento, essendo èsàoj. 

| taU iche tocca alle 'più ardpfc^ub-. 
ustioni ecottfeiòtóe^^bèSli della classe 
agricola. In un sistema intero, di^prov-a 
ymlPWhhAl bj^a^rjpu aiummati, dia 

j^^roifa di confidare cosi alto'' 

buti di acbu'a le featé più care 6 pm 

t'inaugurazione della Società pei 
fTiro al piccione, sfirqbbe ad esempio 

nesGÌtau^l^i.cosa proprio amniod^,ìSe. 
Fciî jEbsse s t W un |#^d i azzurro e se 
^ n m ^^QÌè>^'Mmm i l i astfiìài, 

Invece ìio —.piova e giù piova. , , 
Ciò non di meno — in bariba al 

tiempo 'r- l'inaugurazione sì [compi. 

con 7 su 10 — X lucci Amos dì Oc-
. ' j 

chiobelio còri 8 su 10 —XIBolfiti JV.Ì 
fredo di PadpVà con 7,^u 10 -^ Xl 
Zanon Alés^lndro ìd. «dn 7 su 9 --' 
Xni Dal Fiume Arturo di Badia con̂ ŝa 
su 10 •*" XIV àtomi Giovanni dì Bo-
volontà con 6 su 10 -^ XV Duse Masia 

.Bernardo di Padova con .5 su 8. 
Memioni omreiitìWi^&X Fiume Ca

millo dì Badia con 6 su 8 — Levi 
Civita Cesare di Padova con 6 su 8 
Piazza Giovanni Maria rd. ctìn6 su 8. 
. L Poule: Monaii Gherardo L. 90. 

;^'^I|.;pQ|^le: pAl Fmma Arturo L. 45. 

^-sca '̂̂ sfolf^f^a; ™ Fin'' à'o^^ì .presso la 
iPalestra ginnuatica è aperta l'iscri
zione in qualunque ora pei fanciulli 
rachitici e scrofolpsi, 

icordiamo che dietro la generosa 
elargizione delU signoro del Giardino 
a*%fÉinzia, la nostra benemerita As-
sociazione ginnastica trovasi questo 
anno noUa possibilità di accettare utt 
numero maggiore di b^||>^ini e, da;|a 

utìiissiroa istituzione. 

Publjlichiamo come abbiamo promesso 
i i;;pnezzi del concorto di beneficenza 
-: 

ijjrel,Teatro ^Concordi la sera deU'S 
\»pv^^ Ì881: 

) 

eniaijfjzioni .aellie Prpymdìe ie dei Co-^ 
imiunii cui fossero 4ovolutei le molte- ^ 
ipticif '̂incbmbetìzfeV tfehdèritV a r nobi le 
:sctfpò. Finisce coli esprimere aj^^m.^ 

•gQfiti 41; Cìqmij.,% î/,sAe§si,; fa^oendo^af^t 
fldamento'ètì tatti'i^oìttaditìi'dWuona 
IvolontàìiirBtìlle autofità''^ tebràiii^'iti e 
brbvinbiaiLle quali ultime mostrarono 

Wfe'^?!4el]a pQllagisf%elia nostra^ i 
I^VitìCÌa.O 'A:i'<->:- ,.•,.'w-:''.^'^ ' '̂:"'' ' '• 

licato tosto onde poterne dopo.con; 
pî ^̂ j.qô np̂ scep̂ â,. discuterlo, in .^Itra.-
pedutaii.^.^r^ 'y,'i''<: r:--' ' • ; . • • • • . ? - • : H 

Approvalo U convegno ffaia"'sèdè 

• ! • • ! . 

E caddi' ammalato. 
\ ' -

• ^ 

* • 

I V .'. ,v i».V i j .-• ^ • ' 

'ì 
Dapprincìpio mìa madre cercò-in 

fjel modajdì. pei;9uadermi' perché;imi? 

faces8i„\buon viso al nô ^̂ Uo suo àpos^^^ 
Mai'tornan'dt^ vini i'stjbi t 

. - 1 - . . . t 

I I I : ' 

Un ' tristissimo giorno t^^òvernaqtà ^ 
mi vesti tutto a {està, e mi'cbndussV 

tentt^tiVì,'aP 
qiian.to fja '̂p>^i|a;;cqn'nfte,,pr^,?e a trat-:; 
talami da ragazzo capriccioso e capar
bio; in. seguito, vedendo cqm|^.;|t'iiji'b' 
stato :rà4lra$ntè' andava 'ag^-avaudosi 

terno riprose il sonravvflntò'̂ .,. EUa ai • 
amisse aBUb d e l l « i l % i i à f t f à i % 
h<^nObisfàMailà Cubine fastidi pergua-^ 
ric©4,MÌ à)^l^^*?^ ,̂-^ft,̂ tq»;Ho. ^mm-e-,ì 
yoje, prem^ros^^ 
prima; mrreeav 
mi^dibfe^^' i#. più 
per far ritornare U sorriso Siy)i.e,,mitì^ 
labbra. 
non avtìSfei scemato ai amarla mia.ma
dre'l'non •stffevo ^fisiìQrtclérer^[Tf**ém 
carezze, anzi esse miotì.sacei:bftKanQ î; 

osrsèmpVe più grave,.e*i medici 

r meglio dire essi non sapevano 
fàv altro che cviticaVsi a , vî ce|̂ da, e 
éuegei'ihe sistemi^di curà'#^Ko aìl'af-

Piazza, 6:adattatiasimo fililo scoporjion 
fjsolo, ma elegante così cheipoche cìttft 

ne vantano lino migliore. S'è pi'ovve-
iduto a tutto i ^ i tiratori, il piibbilco 
VI ,stanno ad agio perfettamente * r ^ , 
ic '^ J^=^up;^affè-rest^atit ^ ^ ) ^ a g r ^ 
Ivj^io (d^ecgroéissimoi: ìn^^rjaTp^^^ 
egregi i jnémbri' dalla pfesiàfefiiza ' s i i 
mediano lo màfegiV>'ri félicitazionipiSr 
aver .saputo mr tanto, bene. , 

Ais]\^ g ĵ̂ a dij ierijicqmplutaaì ira.;solii 
soci i-^>pubblicheremcf^tomWni'> quelli' 

%lla'g^rS'*dÌi1erk^*'B# Ìj(tìàl^* '̂c^n-' 
cdl-iron?.yÌ' qilàntd^ c i ^ ^ detto, t(ifl^t#F 

^Ì:Ì lI.Monari 6rharardpf.4i(.<Jenr 
to !cop 9^JSU' 9 -i-i li Bozzolotli A;UŜ "̂ 
sto di Padova pp^ 8 stì QViftff 0ì^^ 
nin Et t ì ì r rdi Bovalént^ con-y?: su ' 8 

j H . : 

Bigutìtto d ingresso platoa e 

l%l»?,*^^o.4!*"8r*?3?^ al loggione < 

^Palchi pepiamo . . . . . . , « 
j « 1° o r d i n e . . . . . . ec 

H l ' f ,-

1 f 

- • [ i l - - I l 

.si in platea 

f 
15̂  
15 

' !* • ,10 
. « 8 

,. « -4 
. « > 2 
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À' 

L-

conii?^ttìu'110J^^'*'Yl'^^Lebretdn ^Emiliof 
di Venezia cuiî  8 su '9 • ^ % I RigoVii 

Peil^grlpì, .ftÙgUel^p .di %ji^,|flq|i ,^ > 
su 12 — IX Rigoni-,.A.ndraaidivAb^nP.ì 

« 111' « ' di facciata 
« « di fianco 

, ^ , f̂ -; •••• , - • > • m - ' 

; Poltrone. ,. . -
^Wnlishiyi'1 

lS,^^0ÌrbI^ifh^-nbÌl£Ì-(iksa^ MMX. 'Ù^ 
di'tìa' Rasi'^i{ib^'1^^ soverchia fuUfegin '̂, 

iptiendeva fuoco ûn camino. Ma''l''iWJ^ 
cendi,Qìveni?î a sabìto spiento^sanka 'dtó> 

|s6|^6 ^sVpsse.a,deplorate danno;klcuno^i 

JS l tóv^ l fea ^m^' :Q^attro. ;m^d^^o^ii 

laffarr andarono a 
bicchiere i^irostam 
orrdil*?rta"'Ooda-^ 

: Però riparlaado^-diegU, a/Fai\i,,̂ d0jila(;; 
1 !j9Ma^ venn^qij^li^^iSwo a^#%liB. 

e'rne àslìem^^lié-

•e 

Ipugni, che se ne avranno a risentire 

f ! i r ' n s'sp?̂  ̂ '̂^̂  ^H îr ^"i^* : 
(iQ^amm^ccatture. ' • 
j /JL-̂ ^pèggio sarebbéi-o^^^andate''le''cosò' -
se- IliicàWihì^H- ìh t̂eî VeneH^ò;̂  n^h'^ì'^ 
Ìave3$erd-divisil,"r^"''̂  ^ ;.-i ,::f' , , ' . in̂ ĥ 
' JI|?ì^H^.6,^4^iifca«,..^iI: ^|ignopi,, cav-',• 
Emilio e avv..Giuseppe fraieUi yi.tĵ ^VMi 
segnalando cf ,̂̂ .,un,̂ .̂tg Â î HP îpait̂ a 
carità la tris^.^ffcqrren.za df^lPanni-

suggerì 
itrb contrario.'' 

iSolo mia 'madre sospé 

I .-

'M 
. 'yi,'. ì ' ch^ il 

nv^u 

me,^i^ I 
sti 'é tiiô  padtè, 

andtìmldiasdi-^'Q'tó'^ 

Â  tala#vÌHta, a tale annhnz'o, rimasi* 
a tutta pVimasbàilbrditbi'Pdrttiiprese**, 

- f 

^jnioimale iĵ ;̂ .. ohe'rion ^a-causa fisica'. 
jiì'pendeàse da qualche causa* marale:"* 
p a a malgiado'le sue brbmuroae'soj,;' 
iecitàzìbnì' non^ eràmal^ìtfnfca a StrWp'̂  
pacmìi-dàl labbro iV segréto'^ dèi* thio 

^dolore. .- ^- •̂«aft*̂ -̂ "̂  ^̂ '̂̂  " 
;i,.f.I3naisera io mi trovavà>sólo con lei: 

''eltli''yveva saputb'essei-e'cbèi'itisi'nùatì^ 
le,-;aveva: tM^att^sraddopplììtè^l^EÌP^^ 
paze e? le prxtfeesteid'à'ifettò, da*fa¥rni*f' 
quasi in. parte rivivare'V 'bai tempî ^ 
jnocui godevo dell'amor pèìfetto dngli ' 
^sseri a me cari. E del resto iu^avevttĵ  
fi ié^ió'rbiebai,;gonfìov che' ihl sertLivd' 
^ispo,3tfQ"ft'itUtlo- finakoente vèrsare.iV 
pio<;aÌfanno nel seno confidén e dulla^ 
iaiadie mia. , ' ' 

I -* 

• Questa a/pprofittò'del buon morneĥ tò'̂ ** 
e'.i>** G'ó:qualche cdsa'cHé ti' pas^a 

; ber quella testptina? ^- dis^e con le-' 
noiezza, — tu hai qualche cosa che li 

, pesa^sul cijore: i\On mf^ii^M&H. 
bonéy&z»' una biionti^^vblta^bblir tua' 

L mamma che ti ama-tanto?,— Io le 

in essi tutta r.,es()retìyione di cui mi 

£•<* 

timmo,vevi, ,luUi .,i; mìei riiìipian.ti^, 
tùtt(f il dolore dell,e mie . diaiUusipn^,,. 

preso i^.ttp, ^ciò,, poich^,^ o ^om^mé]^ 
1 • L- .„ -u) .11^ <• chinò lo; 

sen^a .dir Ŝ»<>"̂ Nii - . • ; r , ..ihu. 
- .10r.Pepdê ì5abaHf?o,̂ ai]t̂ ent© d.a lei, cp),,, 
CH9̂ S che,JÌfe*jn omavXtvn p^ap ^.^ 
!(ioi-mtì, b,4tleva aU^ .di3,tesa,; ^pil^.^^i-^j 
ftia.Jer cp,yi,dii;e ,̂ (lq iSpiraglio degU , 
bechi."" attendevo da lei^una paroia, 

palo da un'altro, -corrucciato , pe .̂._ .. _ _ __ , _ _ _,_ , per la . 
^profanazione che si'faciiVa der suoi 

dinSt^i.^. ••: i ; . ,1. 
| Ì ' ' i i f f - ^V i / )ì \''-} 

sguardo, in qutìl puuito. vi era tutta 

il i»io|segi!^6t0):viieemioi td4l(;'i"ii£ii^|^i 
' . 1 ' ,•- • 

in5Pjnma,;che,,mi dicesse avirmi .^Ua; 
Compreso,/ppfl;divi4e,t^.elia.,il ro.^P,cor:^ 
do^giio, sentir,j?,t .̂£^t\i,-^eiiì .̂4^(1, it>g^^ 

fé' còme un alto, d'fmpazipnZa, e>,p.o?̂ j 
bedendo a subitanea dtìcision©,...p,i|.tì̂ à,., 
rap.idaiip,^n.^ji9Ua ,cam^ '̂a„,̂ Yfema, ^ 

désso,vè:qutì3to,qUl ,^he,itl Vijliifl m l̂tjO, 

^ ^ I S f ì j ^ ^ , '•'• " ^ " - ' i • • •• ' N s ì ^ ' f e ^ ' ^ - •••• -•• 

Slilf.abburrito, SI pose a urasciarmi, 
e a carezzrtrai.l cpp. bacî a-̂ jpr̂ ifiav.iî zê '. 
che,mi .faoeva,no')l',efl'e^p,di tocph^ 

In. ,q.uel ,pii,"t,0, terribile, r,immag(ne , 
di .!;̂ io padre morto sorse' viva, gl^ 
gunite, e l*ì®ina^iV£l di mia , TÌ̂ iictrr 
vi'(*|,,̂ a^nva come un mfi»;̂ ^ «f̂  m% 

. rinchiude la, bar*t. '; • 
Le lagiime mi si gelarono negU.pQ-

chi, jìl; cuyrMfJa»wpP«»SÌif^ 

La nbtteJuWflbbre vìòìen:tM>m''àÌ-
aali. Il̂ jdi?ina,ui maUipaÀkmedlco -mi, 
aveva beli e scacciato, ,: 
'ì E chiusi gli occhi ŝ enzii rimpianto' ' 
ad m̂ i?, mbndórove. gli' eìTetti .sb'no,c,q[si 
teÌf6, qijt.evoìi,,^ove;,cp3Ì3qjle,, ^^:, 
l'̂ èsser_ tratti) Jj^^ibiatm 
p:iiraggi. Gi^d''óbt](ipr'ei)ao end npl nip-;<^ 
do ofìniouà ,Vo ì̂intenaova G senti vai gli 
affbtti, ^aroi st^toj^r},girando.ay^ntu-. 
rato, se tutto aVeasì dovuto compiere 
il pellegi'inaggio terreno. 

•• ' I , i 

¥ » 

; - E-

j ^ 

-i ' . 

A^i^k^^c.^. 

^ 
•^ 

i^: i SUOI nvo,yimei[i;̂ _ 
,,,;JS|g||,jj^idÌ.bjho.n.Sentii (»iù nulia. 

: Wi>o che il mèdìèobbbedichi^Wii 
'Vmio decesso, io rimasi ,y|^poF^ÌP.er>,. 
, qualche momei;to lotUj|do ,fp,;Ja,vi^^ 
e la morte, ohe duravo fatica a 'dì-. 

iStaccavmì ed u^Èiî e' déWv'tiv^mfee 
]• dal'MmiiO"iCorpiacJuo,lo. MlauraàdN»iche 

di .me piangendo a dirotto, dovette 
. esàJP'lrte^thata Vià '̂à' "ÉM. 'mm^^-f^ 
s^bìb'nellansitanzavìL; mìo' padcino, ÌIÌÌ 

•.uscì in questo monologo: — Bahl tutto 
f-U male non vieu per' nuocere.^CoUa 

morte'di. que8*o>:picb'olo'saHatioo.mU 
(mo|5Ìi,^^]yÌ6^s^ad, ej-^dìt-ac^- t^ttQ.^i^|D^- • 
tiiinonio del suo primo matito. Ora 

iella sFdispei'u: ma (mira per conso
ciarsi. i'Dei'̂ fìgÌi>? .wJNes.ti vremoideg^ih^lé© 
, tti ;,iè) più facile ^ 0 , WM} R^« '^^^^ 

dei patrimoni...., , ' Ì ; 
F^^JlIuesto '̂ lùsiuKuitirp^monològb^cho •' 

mi' W vigore a tentlu*e.ruUi'iioi,s.trap>;ir 
pò onde, libei'o alftiie^ijd|;pg5ii ^.ceppo 
tbrréhò, con un, gran respirò rientrai 
•«&4#;^<ÌégU^spintiJ'' '^'' ' '-' '^-"'•'^ 

GuGLiiiLMo GODIO.! 

) 

! i > 

' " " • • , ; - • ! 

J^ 



v>? 

-'-/ 

. - , 1 -
^ ; 

1 " -I 

• - . 1 • x ' - l ' . 

Wi-'-' 

<^ ' 1 - ' -

, « - ^H<- - ' - ' 

I . ^ . 

^etsàrio dal decesso del loro v^^gm? 
gemtor^9kfitó««o l'^o , cenilo ^a^van-

ttito ren&^lo plìi |ive grazie ai g M - ; 
i-osi donatóri in nome dei poveri oè-
nefìcatì. • 

famoso bevitore dvyìnp^ fi prosen^s^' 
ad uno sòiiftpM\F^r J ^ a t ì t a r l o s^V 
tnonumento da erigere alla momoria 
delmaìrifco;-• ••̂ •̂ "-'̂ - •••••̂ -•̂ •̂̂  ••̂ ' ' 

— Desidera un fusto di colonna? 
— Oh no; io conosceva i guati del 

mìo. povero marUo^ desidererei pÌM[i;-
Insto una coloni^i^imistì I • ^ ' --

a I !• 

J-* 

cesi 0 ìó tribù tunisiiie durò l i ore. 

GU.^sH^i^,e|^9$> alcuni |e^|tì. : 
Nei Itfmbàttimehto furono impegnate 

sei tribù di Crutìiir. 
Altre tribù ài preparano alìé ostifi'tàl 

É% 

I • 

•^.'•l'^E:-
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lista e la rappresentanza dalle «wtìtój 

j . -

I 
- r.' " l i . . - : - = 1 

tosto un 
b - U s 

U&nmiHn^ d e l l o mmtm ^^Iwile 
dei r 

^ F I -

ISfBBelt®. — Maschi 4. — FemntlTO'l 
•; Morti.'w'Caloi'e.-MkViU ^ i ' ^ i i ^ 
stiano, d'anni 15 e mesi 9,.casatinga^ 
fìiibilp. — :Pierotto^.^rtolamin ^nna , 
4'anrii 59; cuoc^j^paiugata ' ' 

Tutti di Padova; • V 

' • - 1 - ' ' J 

i. 

?J 

SPETTA COLI If Oa&Ii 
TEATBQte^qQNCORDI,: r r SteirAp-.l 

presenta roperia-baUpt; Aidia. ' ;, 
TEATRO Gtelp^ìEM.^-*- Laftomi* 

pa^nia Veneta-Goldonìana diretta da 
A. Mòro-Ein rappresenta:' ; '. 
Il primo pcmso — X ê **ii!̂ *tja nò'iniaf 

max — Meg.io soli che mal ac 
• •r.*> 

• i F • . - h 

-u, •t'M;^''-''••-' 
. h 

ì 

•' -
r 'T" j i r 

L L -

" ! ' ''" 'L • " » . .- T J 

;Jl tìtìnsigìio superióre deUJi*^pubb 
blica istruzione'ba eletti- per Ìà''^|a* 
coltà= ar^^tìlÀiize raatémati^ftè e n ^ 
rati gli onorevoli ^rioèchi*inBem:TÌ 
è batlottaggio fra ' Cremona, Gaànìz 

^ - ' 

xavp, jtlps^ettì e Cantoni. 
^L^'Ea fecottà di lettera 'e filo so 8a 

Ì3^ filetto :menabridél'Otìnaigliasii|i'tìS^ 
dorè dell' istruzione pubblìip»^ gH fB* 
Vilitìv Amari, S^paventa a :t ì lnrfi 
voti della facoltó di 

Seduta antimeridiana 

di lègge per le nuove op^Pèi stradali^ 

' Ciocèo-i^rÈai conviene ne l l à t f e - ' 

che neir attuale perequftgtdiió' M^la^'^ 
veri nelle varii^iag^vinisie, sembragli 
trasandata completameifte la viabilità 

Ìn/Sav4^e^a,.cui la legge 18a2,proy^/ 
vado solo in parte. ,_..„., ., 

&«te^^i*€ll giudict ìnViifaciente la 
fcs^mma prtuìò^ta per la vìabiUt|, tran-; 
IciuiUa ,è^ mìstanfce ooopèratVic| àella 
|pr|ìufone^. I ;.: :/•-, ; ji,:: ,̂, 
fi n hiibistrò iSIìiH^llatìt d i c h ì a * 
i/<ib€t ^P^ri'iWae^WQj^ei4Ì questa legge, 

- • - :gmri., 
del lâ  „. 

operazione linanziana per i fondi ner& 

saue:Mii9®à£l mftlpsfo rammonta-
aver rivolto al ministro mterrogaziooi 

• '^'^•É^'jfl'l^E.W-* i -*\M ^ M ' ^ , ! - M i - l i t}-i ' "^^^'••s ^ ' M ^ ••• • ' 

moittf'attenenti a questa legge, come 
^cioà itxipf>ti.̂ p% ,cou^ 695,̂  ^mVA.ag-^, 

(^mmiS3Ìoiiej^^(;6 essersi es^ 
é̂ che quattro disegni di legge fossero 

:uniti m uno, stimando ciò ^contrario ' 
^itló spirito; tìlk nostre istituzioni e • 
alla legge-di contabilità. . 

.Adduce gli ^argomenti della raino-
ripzà^contrbl ' P^ràibjigàtorietà delle' 

ii« ftnaVizUriaJsuW yrtólle déì%èni 

^ttttnaEìàto leti dal ministro: 

ràzIoìfifrDichiara p i tanto che s" ?ià 
noii irarisige, percftè vuofa cUe il vo-. 
tante sappi! quel oh© fa, sia "pop^o, 
noti volgo cieco. Confida che il mìnì-?|g 
atero Saprà non ceidere in tale qMO-' 
stione'da cui dipende il secondo rì-
sorgiitìento della tf^sti^rviia ^ftiittcS. 

éalisaSlsii credè che la c f e t t del 
?&u0"i'agio universale M 'prtóai vintai' 
' rEgU però ritiene ikdispens'a'bilò il 
,8ulfragio illimitato, .aadttltifojtieiE* con
seguire tale scopo vutìleàittithottansl 
ttifchalle donne. • ; 

Chiede 6$ ottieri^è ^jlftìrirò^ à''do^^^ 
mani il segjiito, del sub discorso. ' 

m 

• L 1 .'.^ 

S E M l l - O 

1. gF. romane progettano 
amplial l f l i alle stazjMLdi Roma e 

r-r Fu pre^ntato al Miniatóri) dei ^ 
layon pubblici u progetto dal^itonco 

î Ì||f!fià?fc - Catanzaro della liKiéà di 3* 
catoi^oria Marina-Catànzàro-Veraidi* 

*t-- Il capitano Bove doveva ieri im-
bartìarsi à Genova sul WM^Àmertcà 
'per JBuenos Ayres dove^và klsttòilire 
?̂  «PS^ftm delie^i^olór^i^'^alianeid^^ . 
Pla|a alla spediziónenazioRiilralFolo . 
Antartico-iE' assicurato un largo con- j 

"cordo da pake del góve^fto A^rg'entìrìòl 

•imm 
inqUantochè lìòn viene da alto' luogo, 
ma da Ufi ranpresentante del'popolo 
tedesco. ^̂ ^̂  

jR0A|A,,4!^-"CTI Popolo Romano ài 
ce,cnoìigévelnV incaricò a rappre
sentarlo alla Conferenza monetaria dì 

^Kf- ' H ^ H ^ ' 

t ' 

Parigi, v^iputali Doda, Luzzktì, Mo 

' ' " • V 

rana s il comra- Elena. 

'^0,'Émmré.: 
ANTQNio;̂ ,'»Efi'A«f, Manente r^$gonsaUle 

ItìseriÈÌòiu a ì. fòga Acato 
' I - K J - - - - - ' &wtt^^'r-'i-^\j 

^ i I ' • nyto iD£i 
,'3 ' I 

Seduta det)'giórào 4. 
j ^ 

Votansi a Bcrutiilio segreto, i pro
getti di legge approvati neU* ultima 
seduta. i j li 

Sopra prbposia di Caracciolo e ^ssi 
4|tìssafdr0;l% discissione dei progetti 
sul corso farzosjo ^: s^Ua,eassai •ypQiì-
sìoni rìnviansi a demani. 

biUùUai'il pl'ogètto sulla tassa di 
fabbricftzionie dègli^olìtdi"seni^ e'tìb-

.tìfl^arssies'i e ,Cd$m'etto narlano. 
.contro invocando i prlncìbii di liberta 
^.commert^l^ IMnnl^uìtì^egtf bili W. 

']^Eifa ,̂| Al.o@MaMdlB'p/'0'(:^reni, Bue 

pm^jDiritto dice ossero proSgV^̂ ò urt̂ ^ 
accordò delle potonze sul sistema da 
adottarsi per comunicavo alla Grecia 
le ultimWeciaioni. 

r r S» ;J)a da P'et'* l̂̂ ««'fiPf i*?J|! la fa-
irtKiigtia dMil Czar si trasferisca a 

Tsai-fikòie Selo p'er isfuggirà ,aile \n-
sidie dei nihilisti. 

• Da Nizza si telegrafa che Da-

^'?;i 

•i ( 
fltnri :?ia !S, Afflillotìl 

^.eardo Q Deodati (relatore) parlano in 
ftivore derprogetto,,jàpppggWpsi a c|Oî -| 

, siderazioT^j sul riostir,o ciredilo" cdmmet"-'" 
'/ci.^J^s^fiiia ?flor^lità delle contratta-
.zionij é sulla pubbljca igiene. 

J l l l c © l l riafferma^ i principii di li-

recchie persg^p morirono in questi 
giorni in coiî Beguenza délld spavento 
provato per l'incèndio del- teàifoJ 
Slittar? vÓa .TunisiJtólegrafario &bi& i \^-^' 
von della strada feiraia noti sono 
stati ripresi, V - v ' 

— ^^ Marsiglia lo soiopepo dei fonK. 
ditori è, cessato, gli opifici sono sta-
sti riaperti •ftrf^'^tiait^^iMnfìé r i p e 
si i loro lavori. v T T 
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Se'iùta poinèriàiana 
• ' 1-5 

commerc^l^j dî  tutelare la. pubblica 
'salute. Se la tassa fissata nel progetto 
non basterà, il governo saprà fare iV 
Suo dovere. f J _̂ .^ 
,,. aiis^aiaaai assicura ,.«;^'-jÌ**3#°ft°'. 
della legge nonjè fiscale,;)^:^ i|i|fcl#-„ 
gittimj^ difesa (Monlro l' invasione de-

;g]i bfil'̂ di cotosKB Ipei^ioani^ tr^a t̂asî  
«3ì mantenere eu ellvlre 1k''n(/strà in
dustria oleaaia.sceiioandbjàimpéideiidó^ 

4 

%A 

- I . 

— . 1 

'*ÌÌìJl.tta:ì«illJÈlffi 
!'• I 

jv^?tMT*\5'J\0": 
A 

1 ' ^ i m i i> *..̂ v 

avviàa la sua numerosa clienteia, 
9S|4l''jglt ar-rivatO: pet̂  ia prossinrla 
stagione di primay.i^ra ,— estate, 
le ultirne novità por Signora e, Ra
gazzi, cn$i pure tiene un grande de
posito di'Waseri, g e t ^ r l ' e , ^FEo-

Velette â  ; ^^ ' " ™ ^ '•'••.. 

TBREZZI DI FABBRiC 
Carwelli Feltro per uontàp simora 

'dime forme d '£"ì ^e 1(,| 
Xavdntifi^ia e riduzione iCapiteìH 

swi miyUort moderi. 12407 

- - ^ • M , , 
\ I J T Q ' V I T A 

lìl 
. ^ . ^ ^ ^ . I -

n " 
P ! \ 

s I-i î  
l'i™ 

.DH-.1 , ^ 

Il Presidente del Consiglio annun*^* 

aj,daron. disperai ; fu eletto il ^ m k m . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ r ^ J ^ 
vftbeU ,̂.- • k-f!^-^- "-r ri iteli a ffuerra- rv • • " r 
: ifa éaiJà^ballottàggioJ • ?:^mm^^ éófì'm^ vatkzùm' 

^;TOgU'aggTr:per,,k^ di tre 
comhifBsari'pei^^.r'ihènieata sulla ma-.̂  
rÌn*-meroafttìlé «i lasciate aperte 1 ^ 

. 

W H J 4 W * 
^ j -^ 

» I 
La scelta deiron. CavallQUo ^ . 

d^Vigente della destra si MB 

•--

/iSj 

^r.-^T^ 

1'̂  

— Ii*inchieata sulle biblioteche, mu
sèi e gallerie, sarà compiuta da tre 
deputati, tre sanatori, iin pittore, un 
bibliotecario'''^ un archeologo. ' 

> " . La ^GiulSta^^v^^ 
Opere fEi«?d^ibérò;#^'riten'ere ihcè'm-
pàttSile ÌM. .QftKioft 4*^ simniittistrfttorè 
delle medesime cogli uffici di (Consi
gliere e deputato provinciale o co-
munale. 

— t\ Bcrmglxere affe?^p|, che l'of
ferta fatta al generale Mezizaòap^ 
era in base al manteniinehto del bi
lancio attuale, non ammettendo l'au-
mento graduale, come era stato .af*. 
fermato dai fogli officiosi. . -^v-, 

— Il Niccolo parla di Ìiftgrà^%PEi,^4 
Mutinàraetìft con seqùesti*ó dì armi e 
carte compromettenti, avvenuto nella 
Compagnia di disciplina a Capri. Gli 
ammutinati volevano impossessarsi del 
telegrafo, darsi aWug^e taggiungere 
la terra ferma per gettarsi in ca 
pagna.Si dice che avessero relaziohe 
coir internazionale. Sarebbero state 
Scoperte carte, opuscoli e giornali so
cialisti. 

• • 

— Il Diritto dice essere autorizza-
te a smentire la notizia data dalla 
-Riforma^ che ^ieno state i;(à|te le trat
tativa col banclji^re Rotschild, pernii 
prestito dai 640 milioni. 

j 

I 

lVo*i#.S© «JstÈér® 

Telegrafano da Pietroburgo: 
Un ujtase imperiale istijr|ysce un 

Consiglio temp(||^i|neo, composto di 
•tìnembri eleiti dal popolo ;in ragione 
di uno por ognuno dei. 228 ' distretti 
in cui è divisa la città. Il Consiglio 
dovrà ustìistcre il goyarnatore, e de 
cidore a maggioranza di voti sulle 
questioni c|$9 gU'verranno sofctopbìite. 

— Le perdite subite nell'Algeria 
presso r§ frontiere di Tunisi a causa 
fieli* invasiono dei Crumir sono state 

- h i V I - . r * -

esagerate. 
Il combattimento fra la truppe fran« 

Job pòtenclo Bizzozzerò prosegui
ci suo discorsig^tfr ift'disppéìziotfl 
sa,lutQ, interroIEl4%bbàto,' prende^^ 

a parlare Coppmo. 
---Wiitw-'nm-^Wftmm'mnìvk degli " 
iiUirói-S^' trh'n^^ ddttia-i*'tìgi'oiitì dei' 

=AMuPMÌaÉ.Jlàte :Poli.t,iqft; .deUa S i t e :̂  
.stra,,dacchè essa venne al potorg^idi" 
ce non meravigliarsi degli attacchi al 
progetto, perchè la Commissioiie h a i 
p l t o la ,via pii^.4ìfacile; quella , de» • 
^pe ramen t i i '^Peraltro anch'é In ciò 
ève riconoscersi il (̂ olore locale, cha.: 

alcnni negano, al progetto, perocché è 
proprio degli italiani saper vivere fra • 
d^l^pi princìpi! e seguire una tem
peranza conciliativa*;il diritto del vo.to > 
dato ai reduci àalle patrie battaglie 
costituisce un altro colore locale e co-\ 
lliljaìsce ù%^|5^hument^ :storico che i 
caratterizza -iVitaìianità della C^leggé.' 
Ribattè poi^e altre accuse mosso al 
progetto, d p ò quali ricevette una 
naaggioie impres'sione e si vale in ciò 
d|gli argomenti della ; relazione clve 
tutte le preveune, Parlando del cenào 
dice essere condizione transitoria in : 
questa legge e'.può'' considerarsi come 
aia p,^9.1ungamen^,,pBr qua 

^jincora delle nos.tre tradizioni, ^^itieiie 
^,^he alla ^capapjtà va congiunto .qn d'i-
rritto i l cui esè'rcizio peraltro è limi-

^fàto dà cèrte condizWni cVe la Com-
missjane formulò neil|^, rel^zioKè. 
•" l̂̂ ênò svolgerle'accentuà^fil suo ti-^ 
mora per l'ignoranza e le "forze eie* 
d i e ùon per iVoperaio, per il 'prole-
tóW^ypSj^itPa'' »5hi eèercitò ;la fò-
cpltà del proprio intelletto.iFtìlicita lo 
tìtolo che divise il-Vpotere' temporuìe,,^ 
'dallo spiritualei'potrà così soddisfursr 
a qua il io richiede il tempo, cloSi cl̂ ê  
il lavoro sia libeio^^^phe il pensiero 
sia progiestìivo, che l a scienza infur-
rai'e governi ,U società e l^ Stato, in 
una parola cher.l'edUGu'ziorte sia ger 
.neràle.,Si^l!ì^Sfaccia aidlsiderio de 

^lo di esbeie istruito, educato,reso 
^a l la vita pubblicu politica, uà te^ 

masi di soilóVare Itì aspirazioni peri , 
'%loSe di classi torbide *?h* egli uon 
riscontrò mai nel pópòto ctie lavorai-

DitJCorrendo qu-ndi della'estensione 
del voto eli e la,commissione propone, 
con qualche limite, opina che tutti i 
partiti possano ammetterla, ^perocché 
connessa coni'ò con lo scrutinio'di 

le frodi possibili e dannùàe. 
11 progettò è kpprovfttp. . . ., 
01i©€5ll presenta'::irìffogét'l^o peri^ 

concorso nella | spesa dèi'^éongfKi^ 
geologico 
M(ẑ  
sulle ferrovie. ; .1 

I 

'•'"'^^'^'^mwrgo-DenUsta 

bch'é^'ha fìssala 'Irt-^quMa ci 
^^stabiie recapito è̂ che indiche 
n'altro avviso ''quei -giorni 'dj 

settimana nei quali si trovei 
f intvàriabflifiente " a 'disposizioni 

i 

lologico dv ^Botogikt, Baccarini .la re-

I - . ' - . ^̂ - - r-p. 
' V r 

" T I - ' ' ' ^hl ' 

TUTTO 

,-'-TOw»lcoIoso-'aa'alormtoF©. — Al- • 
l'ufOcio ceniVale di" p^?Ìi^^,^V)P*?iàb 
si presentava uria giovinetta, e jde^Q-
lieva una rivoltella lielle mató aél lUn-
ìionario. : 'IL l 1- -• ;:-v..f'4VW'>̂  '•*1'ìi"'̂  

V l^.- l i ' i i 

L*ho t^ltadi^m^ilWJ'al tale dei 
•,!••• «-dHt^f-" ^Wff%giùnse; e raccontò ĉ ome 

sso iudividiio ile facóS^ò-là corte, 

COSTANTINOPOLI, 3. - - Ieri a 
! Scio Wi "̂fU" un '^fltì^ltaVremoto J l ^dMi 
solil%rìéider«lli|:.*oìtG l̂e « t t i l l r ' 
i dettigli cnaucano. - - ,™ -̂ -̂  ^—*̂ -,-

'"•, Ì B U B L Ì H O , .4,.''*-riSuìS^sse^B^0pà-' 
i nel la ^ contea di ; Si igo fra^ gli? i^l^rtai '̂ti 
è la polizìa; 3 morti e 31 fei'iti. In 
aitila-sommossa a Bosòotór^rafe iifv 
fì&ttìtiuolÌ;*rÀmaaero?ucfc!sif' Ì.0IK:. J'?rflt pubblico; ' -̂  ' 

COSTANTINOPOLI^é.^.Laxltfeà^ ^^R^itìette-*tìM;%n^^^^ 
nàì Cbioj.è pei' tre quarti /^istrùttat;?! 
la città di Tchestè sul core^ìfets^e, in 
fàccia a Ohio, ha pure mqUOi [Sofferto 
pel t e r r e m o f c ^ - ^ ^ - ' e -; 

PARIGI, 1 7 - <NeààU4 tfiiòHfo ihè l - ' 

nisma. . • ' • \^^ , 
f,^\I^gòverno oggi 0 domani d a r i W a 
«Camera spiegazioni sugli £-.ffari di Tu
nisi, ma non è, pi'obabile che la di^ 

• • • * •' fW'^ . p - m ' i r ' Ti ì ,11-. 

scutìsione trattisi a fondo prima (lòlla 
pubieiiSione de r Xì&ro Milo, r i-

m 

uno 
con 

ogni 
qui 
dei me-

A 

tali 
'ióî  stesso 
ingjfiv'y^itìsstì âd ogni costo in matri

monio. , ...^ , ,;.,..,. -f 
. . Avendo essa rifiutato, iĵ :focoso ado-
^̂ yator©. ypleà esploderle l ì i colpo di 
queil* arnia^ se la ragazza, più pronta 
di.lui, non ('avesse disarmato,-:^;,/ 

tilSiaim® ©co «l,©l'<sia|sSiaBS® l̂Sffly-
ftoss.'^— I giornali americani cHe gi'à 
pt^recchie volte hanno annuftcìàto la 
morte del capitano Boyton, pubblicaL-
no delie mfonnaziom le quali lanno!̂ ^ 
prej^umere che'jircereb'rfì nuotatore sia 
pecito'̂ ^riélla recéute guer^^ fra il Perù 
et ìysMi. . - ' : v - : - - : • 

Paolo Boy.tqn aveva^ accetta1i.o daF 
governo del Perù la missione di sor
vegliare' i! sérvi'zib'delle torpedini, nie-
dia.ftte:; uî a considerévole riroÙnTérà-
zione. 

In seguito non _si seppe più nulla, 
di luì/^uautunque egli 'avesse -Pabi-
tudme di, scr^veire regolarmente- ogni 
seiUnxani^ad uhó^-dei suoi .amici .di 
Filadeiaa,; L* ultima;'-lette,ra"" che fu 
Spedita a quest'ùltimo conteneva il^ 
tes^aMetito der^èì ton; egli diceva In 
'qo^lJ^-leUèli^k-tìhe il nefntco sì avan
zava eyCh'eg'i P0ji,.^redey4 di sopra-

•vivere alla batla^lia. : : 
II. s\tO lungo fe.le'>zi>> inquieta i 'di 

; luì:,am(ci, i^uSli;:diìie ;:il glEf@e a-
, mefic, | |ò:^,;ròù hrtQno^p ricevuto 
; sue .noi'zie dui giornp dì Natale. -

: ; ^ 5 ! ^ f ^.^"'^Wi. •ì^m•m^<^^^ ' S i ha da Tunisi, clie Tarriv vo de Iella ^ 
missióne italiana del capitano Cam-
peno •a,,Bengasi,, fanno -presumere cho,^ 
gli Italiani pensino seriamente ad m-
stallarsi. nella Oirenaicà.-
; PÀtERMO, 4, —-Ebbe; luogo una-
eran'de dimostrazione per festegKiare : 
V anniversarip: del 4 .aj^nle 18G0: ; 

Turou*? rdepgsiectflrfi^^^siiile lapi3^ 
dei cadulì in. quell'epoca-e sui raoni^,^ 
menti di Francesco Risp e puggero" 
^SeitimO|^ ; , / , . •. "';.;-/'• .̂ ..•:,;• 5 „• ''--f 
\ LVavycicato • Méssiriéo. lesse' nella^ 

chiesa di 0anj3ia uu clMccu^s^i^ppla^ : 
ditissimo ricortlante i :fatti delia" me- : 

Bìfi peî féziofte d!eì sistema amemcano 
(^tlfe:^rt^^ cari§ ^ pyllf^cé d l̂̂  
toglie immediatamente l' Odontalgìa 
evitando con mezzi di sicup^^^lfettò 

, P^eStraiione.,,4ei dentì^^^--.":,M;,. . *« 
,j^^l^i^^ assortimento di tintur^e polli 
veri deVitifricie. 

me&m. ^Volgersi d G a r a b j f t f c 
Iute, Piazza Frutti , N. 553. ' 

(2420) 

• . • • 1 ' V ' 

DEL M I - M I N O ^ 

I . • 
^ 1 - ' 

!^>|Izttà' iaii)̂ «B>M0 
B^^ è iniziato un accordo^ fra'Wolti 

istitiiti'per agevolare l'istitaaiono delle* 
'sturxze, dei 'pubblici pagamenti sul 
modello di quelle.di,Livorno. 

-T̂  Magliaui intende riformare la 
legge di;cbnt£ibilità iu base alle tìùòve 
esigenze iuirliam,entari. 

-r- L?̂  commissione per la legge 
sullo bonifiche esaurì Targomento della. 
costituzione dai consorzi per le spese 
di seconda oalegòrìft. 

*mor;mda giornata. - '•••• 
Pili tardi fu distribuita al Politeà-^ 

ma la medaglia commemorativa/^ a,i 
superstiti che pugnarono il 4 ;aprìle. 

La fe&ta fu imponente e commo-
'•vento. :•' • ' • - . , • ; 

'ILSimiaco lesse un discorso applau-; 
ditissimo; conffiiùse' gridando "pua 

' Umì>erio L Re d'ItaliayVi\?a, la JDi-
' nastia {li Savola che- è sicura garan-:, 
izia .per i'/italia della unìtàr .libertà,-. 

progresso, che deve assicurare 11̂  mì*-̂ ' 
Vgliar vtvèVe o?f|le ^^ tuttPlecUss^so-
^;ciaii..(^p?j;^tó proiifn^a^OrL 'l ':. 1 

-'̂ 11 ìSiinluco lesse quiudi una .lettera.. 
di Gariouldi che saluta Palermo. {Apr ' 
plausi): ^ - i :', 

)i :La[ festa si. chiusa ài suono deU'm-
«If^^riale e-fri-gU'evviva allMtaliar . 

BUKAHEST,;4. « Al Senato, Boe-
resco" "annunzia che7'il Re ha ricevuto 
oggi Te felicitazioni'dellV Francia, ' 

': BELGHÀOp, 4. --,Viene prèseuJaT-
to il bilancio. Le eutrate.§ono 41 cìfca 
0 nuiioni, e le'spo'se di .̂4 e à i l com-
^Ì^e^o^l^nntìn!à delle f^rQ;«iè* " 
. BERLlIg^Q, 4. — Il Rsichatag adottò 
all'unanimità, meno tre voti la pro
posta dT Wìndthorst contro il règi", 
oidio. , _ • ; 

.^s^SOciialìW^fei^^steììriérò. 
Windthorst dichiarò la proposta sua. 

essere soltiuito la base dell'accordo;. 
fra i governi, non reatrìngora il di-
ritto ^d'asilo, ma seipli^^^p^aku.Baft.-. 
protèggere i tentativi e gli asstóssini. 

Il voto tìarà tanto più importante 

.€ 
^ 

Italiana 
cHrttròà danni della f3w 
I ^ ^ M y^dl avviso in. ^7 Pagina, 

I -
sriH'-i^i 

> X 
PRESSO 
À-Fl^ LV 

B. 1@ 

' - 1 - . 

NEGOZIANTE, 

t , ^ j i 
m p i IMPOSI 

Mmmmm^%GaHbam, Nùm, 1117 

.. . " ' | . ^ „,^ d y 
L - . . n ^ l ' h H <-.--•.- - - -

^,ì'"''^y™. 

dì distìnta'^ qualità, 

a 1 y 0 al i i ò Tosi 
'*-. i'. i—. 

della capacita '3i 
2422 

IN TIA SAN GAETANCJ, : K. 3391 
•- L 

ir 
cori córte, volendo ̂ ^nche orto, tanto 
lìnitEi che 'per appartamenti . 

R ìMgers i a F ^ p t ì o 3390; 
' (241SQ 

V • 

: : PEI 7 APRILE:p . V, 

in Piuzza dei Fi'Uttì -^tVìa Boccalerìe 
,^unÌli|*|sas*tiaiMoss^^ S.E^i^aiii cotu-. 
•posto di" numero 6 loculi. 
[ Auuua ,pigione L» 350. 

Rivolgersi al negozio A, ScaUo. 
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! Saprai tn'ò% de] qun 

fetti, raromn, :iì colore e U Sflporo dei rhigliori ò'àffè, in seoondo.Juogo perchè per èssere 
W«*i^Ì^»^««è»^h^n rfchìede^jphe.ffl4|.''WETA* ih 1^^^ tìpmaqerae^ite,^^^ 
?a4i>pei'ai-..ì« fjùalcosa dà per ,primt> Hv60 per cento di risparmìo,'^ìrf* fine pe^ch^ ' ' suo 
pr(̂ zzo.,;Q limitato; menlrec^ò^ qu^lìpjiei.c^fi'^.ìu granc^ à }^n^,iitJediadiXv,5,80. Valuu^^^ 
beTH! che il caM in grano jjerae un Ifirzb del suo peso nelici torrefazione,^ né, risulta 
quindi il risparmio sopra indicato del 70 per cento, non calcoiando là spesa del ifuoco 

ì' 

' . ' • ' 

' , • 

p. .: /l^r^pwsyJwEki^^S^ci) i6f©a^;!t,ra^rl4g r r Cinque grammi dj^ueato caffé in 100^_ ^ 
yìM'ac^àuu M Boniiuta cbige il soVÙo .-ir-. J*er chi non :i(ia il cotnodp ili piì-^arlo adT'pè"-' 

" ' '.ntitntiVo Ulte "adoperava per r^Uro. — |JeI ia^e^ riesce sùp'éHdi'é a" 

.̂ ; Mm .confondere ii pjresente Caffè cor surrogati' ';' 
• • • • : . • ' . ' - • > ' . ' " L ' , i - • • - • • : • . ' ' ' " ' • i • ' ' " • ' ' " ' ' 

Hm" itff j « ' i i n ., -ji*»'av*'jpH**^iiJ*i'3rMfn- pin*HWiv»H**™^.T'WfiM«)««««r«K-^ PUiâ rt ti^^pfHrr'mw^rtm^sxer- 'P.^vw'^Csr^^^^m.^^TfT^f^^..-
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V . Cor.ceBsionarii,: THE PETOYrpI..GU/VNO^,aOMPANTLmiTEtì'^ LbNDRA, In vi!?; 
^̂ 'tlilî d'el Contratto 7-giugno 1^78-^cb\ GOVERNO dell PETO' . ' ^W&nfòl lM' "Utiii^ héT 

I ipompratori di 30 Tonnellate © più godranno di un r i b a n s i i ^ l ffrawcSti Zfk pev\ 
Tonnellata^ ' 5>ì(K*hsTM*̂ fìlW'''• • •'-'••'H'''.^ •' '^^''timi^jy' M-/ ^ .^ - • • 

'••'• ;I1^tutto par, contanti senza sconto-,reso nei; Magazzenì/DaposUo*^^'éiinìv>Ìerdarena. 
', HWolf^ersi .al Signori .„ , , ,,. . ...... . ^ - **f̂  ' !-' ; 

4 ) W \ j 

^^ESj^ia:©::. 3;^:E3I:1U S "GÌSMIK.- . 
Via S. GiorgvOifN, 2/Geno#f1ttTOÌ iAgfej>tÌ4?er,lf^ {Vendita in itaH»''fdel i«&aaia© «lei 

T̂  
ESTRATTO DÀil* GAZZETTA MEDICA lTAt.|XSiV P^QYINCIE: YIÌ:NÌÌ;TI-: rt 

li 

l̂  ' Oietró riohie'sta si spediscono campioni di un, eùogrymnm por cent. "45,'"^fi^an'clir di 
porto. — r̂ . tanto, tenue la spesa necoRsana pe%sU prova d\ tatto, che sarebbe assurdo 

Là ruppreaentanza inr^Padqva;nonchè l(i rivéndita; ali'ingros^>ò"éa al j 
une e pr<3sao i! eig. Ii'sc'érw, S^aS a*aos^, vm S> Loren/.o i\tf(/o.jto L^^u^ 
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, „„«.. ita iella Sfilzerà-cili, l e sii Jli312' : -> ^«11815 
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- I ^ 

Gì^ dfì a l M f t n h i ^que^i:^^I^$ua;fé¥fl3ginosa vft diffòtìdemlost strko^Miiriri ì t^df^f«" 
Plélle h'oàl^^èr^lrovinct^; ma:anche in lorì^ ESrsòi rtopé «U a v e r l a -
rj;:;a8«Koiite' i ìsàti i , : nton p o s ^ i a s u o ; » mciusì) M mani itroyjàre^pà^^ii^a.uaeM.ie:' 
a&j^iiàcaitl MBa'''iìAl© Cawoi*©. • ''''''' ' '"" '''' '̂ "" ' -̂ b fiM'ri': 'JIH* ' '̂•̂ felf'Vj > ,:,• •" hî '';̂ ; 
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'^^cfS'si'ftcsinoKe ora allra'àutoreyole sanziono coU'anulisi deirAcqua rnedesiìtia fh-
m-MM 
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- 1 ':H 
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. divosstiwiere ancÈfgiiedtdnrìo a tariffe convMiM 
^ ; r- ̂ : 
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n ; I D i v , . , , . ì : ! { 

,;. Neil'Assemblea .GeneraU^dei Soci ten,utasi:.';il 30 gennaio 1881 è stàt£'4Q)}berata''la' 
nformazume di un londoMai.riserva di ̂ 3Jn Sli^^^^aa©, quindi mentre la SoGietàassicurii 
i r immediata perizia la caso .di dauno^i può. garantire la puntualità^ nel pagamento,^ (ÌQiie, 
somme liquidate,. : . t.r̂  ^ ^ •< , 

^ 
-r- -. 

ì^-. 1 / 

= >.. ' 

1 3; .il 

;,̂  A tultO:^ìl.,31..dicembre 1880 laSocièlà ilei isolo ramo incendiò ft'ssicur ré C!©EB 
T - * n 

1 . -

1 4 

qua predetta, e auetìa d'etre fonti di IÌ'eco,ard,'da luì medesimo analizzate: e mèttfe eoa 
Wlh -e^ i ( l ^zà l a ' sup Ì^ lS^ ! r am(^4ua^^e l l *A^T^ àb-

^ bonda maflfS'f^fH^ Été rWC'^dì 'gas acide ffibdnìcò/ e«l Uk- ÌÌ^-vaBiftaggio ' .di 
sCue^Kiìre aa i a . ; . e«n^» ra d t , « | u « l gei9S(k,.ohe^ gasa r l a liaieaa aanfiiiìKaro d e l l e 

; ^i^^ puà avete dalla Bìreftòne della Fonte ihr Bregclà ^.'^ai fsigg. TJàfEacisti d'ogaìiPit|à,. 
- • - - • ^ ^ • " -
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ESegretatio'-GemTale 
' • RUGGERO GUSTAVO 

l.'t T I L / j ' - # 

- I I ' . 

* il t i i ; t";liji..>^ ' I I ' ' 

j ; ?̂  

• i 

4^^>' 
L k itÌ"-r(Ì^M:^^>'^"U' 

: CARtSi LUIGI 

i I 

H-^^'-

. I T W W T 

»</ 

-•^iH i-'M'-

^r pE;®trÌ^ sdnp pstlnsib^^^ tariffe a richiesta 
•^è'gli onorevoli.ricòrfenti. • • 

h L ^" - I 
'•. .,,•;>;•* (^''^v:. --h •'• • T. ' ' - ^ - i ^ ; . . ^ ! . ' i ^U i ' - 2 4 1 5 

Si fa ricerca di pratici,.Agenti assicuratori p^^r ogni ProMincia^^èl È'egkó^ 
^ . ^ g ^ -.yr-!.- ji^là^s'.J.q. j ; ;!^;i 

- * 
• ~ 

>-

^ \ 

•^fr;Sv" ^ n 

11 ' . « k j 

h ì 

J,V> 

-^ 

r̂ i 

* ; . 

fvi^W^^m»'i^^M^J^' TE:-; 

T L 

I . ' r 

I ' 

-^ ì " i 

i - i 

*-'. ^ • 1 ; i'-H'r^n-ji' <-Mni^^b 
• • 

L I 

^Rj 

-, t i 

iìì 

• ' 

f : 1 TTBTnr^ 

f\ 

: ' 
- l . - f 

V .^.M^ir-M^'^^^ ^ 
;.i 

^ • 

• ^ ^ I A ^ U ^ ^ ^ ^ ' 

pIpMirà plififiiiìyiieis-Illlf arcelloiaeSiìftlterFa-^ 
L T * •! ' 1 

• n \ 

\ ^ ' - ' • 

. :-.u>-
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